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Una premessa necessaria

«Secondo uno studio dell’Associazione Italiana dei Brokers di Assicurazioni e 
Riassicurazioni  (AIBA), il 40% delle imprese colpite da una interruzione di 
attività superiore a 3 mesi, prive di una copertura assicurativa per i danni 
Indiretti ((perdita di profitto, costi insopprimibili, spese straordinarie, 
riduzione del volume degli affari), ha chiuso definitivamente l’attività entro 2 
anni dalla tentata ripresa produttiva». 
«Secondo una ricerca del Comitato Europeo Assicuratori (CEA), se il danno 
diretto è pari a 100, il correlato danno indiretto è di circa 2,5 volte più grave»



Un’esperienza sul campo

In seguito agli eventi 
alluvionali in Umbria del 
novembre 2012 e 2013 
abbiamo condotto una 
raccolta dati di danno alle 
aziende, soprattutto 
nell’area di Orvieto Scalo, e 
anche di Città della Pieve. 



L’interesse per i danni all’economia cresce negli ultimi anni

Nel protocollo siglato tra Confindustria e Dipartimento della Protezione 
Civile leggiamo si sottolinea che:individuare, nell’ambito dei rispettivi 
ruoli e compiti, un programma di attività che consentano lo sviluppo di 
azioni per la prevenzione strutturale e non strutturale e di messa in 
sicurezza degli impianti produttivi, individuando gli ambiti locali di 
riferimento ed in collaborazione con gli Enti locali competenti;



L’interesse per i danni all’economia cresce negli ultimi anni

Promuovere iniziative tese a favorire il 
miglioramento/adeguamento delle strutture produttive 
esistenti alle esigenze di prevenzione e messa in sicurezza, 
anche attraverso il coinvolgimento dei rappresentanti delle 
altre amministrazioni coinvolte

Banca d’Italia Economie Regionali, Umbria 2017, 
focus terremoto

Banca d’Italia Economie Regionali, Marche 2017, focus terremoto



L’interesse per i danni all’economia cresce negli ultimi anni

A livello internazionale cresce l’interesse e 
la preoccupazione per i danni all’economia 
e alle attività economiche (agricoltura, 
industria, commercio) in seguito ad eventi 
calamitosi e agli effetti dei cambiamenti 
climatici



Una serie di iniziative per analizzare 
l’impatto dei rischi e dei cambiamenti 
climatici sul sistema delle imprese

L’approccio che proponiamo affronta la 
questione della resilienza delle imprese 
nella sua dimensione territoriale e 
sistemica:
* Il territorio è un fattore di produzione 
importante, sia sul piano localizzativo sia 
di quello di servizi che offre
* L’impresa produce valore che non è solo 
economico, ma presidio territoriale, 
lavoro, che a seconda delle attività e delle 
aree diventa molto rilevante nel definire 
un’intera regione, aggregazioni non 
«tradizionali» di comuni e territori



Una più completa definizione di danno

Danni e costi 
conseguenti a disastri 
naturali

Diretti Indiretti

Danni Diretti 
Tangibili

Danni diretti 
Intangibili
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Danni fisici diretti dovuti all’evento scatenante (esempio alluvione) :
- Allagamento eventualmente con presenza di sedimenti e 

contaminanti
- Danni a impianti, macchinari, scorte, prodotti finiti

Danni fisici indotti nel tempo:
- Problemi di salute (muffa)
- Problemi ad alcuni macchinari nel tempo

Danni di tipo sistemico:
- Legati all’indisponibilità di servizi e infrastrutture
- Legati all’interconnessione funzionale tra imprese

Danni indiretti:
- Cassa integrazione per motivi straordinari
- Mesi di attività interrotta o parziale
- Perdita ordini e posizionamento nel mercato

I diversi tipi di danno, nel tempo e nello spazio



Gli agenti pericolosi non sono solo quelli «sul 
territorio» 

E’ importante superare una 
prospettiva limitata che 
consideri i rischi come la 
combinazione di pericoli, 
sistemi esposti e vulnerabili 
tutti presenti «fisicamente» 
in un dato territorio. 
Possiamo avere vulnerabilità 
rispetto ad eventi che si 
generano in altre parti del 
mondo. 



Gli agenti pericolosi non sono solo quelli «sul 
territorio» 

Casi forse meno conosciuti o 
«ricordati»



Criteri Spiegazione Esempi Aspetti considerati

Basati sull'impatto

Il danno a un'infrastruttura avvenuto in un 
paese può avere un impatto su sistemi di 
altri paesi, con effetti più o meno estesi a 
seconda delle misure di prevenzione messe 
in atto, della ridondanza e possibilità di 
avvalersi di gestori alternativi

Incidente grave in un paese alla 
frontiera o su un asse di viabilità 
principale con ripercussioni sulla rete 
del paese limitrofo

La Direttiva 114/2006/EC sulle 
Infrastrutture Critiche 
considera in particolare la rete 
dei trasporti e la rete elettrica

Basati sulla 
pericolosità

Vi possono essere fenomeni (alluvioni, 
terremoti, eruzioni vulcaniche) che 
possono accadere in un paese e avere 
effetti più gravi e danni maggiori in un altro 
paese (anche a distanza)

Esempi: valanghe con effetti sulla 
viabilità transfrontaliera (28-30 
gennaio 2019 tra Austria e Italia

Un evento che può avere un 
impatto su un'infrastruttura 
transfrontaliera, ma in alcuni 
casi anche a grande distanza

Basati sulla 
vulnerabilità 
sistemica

Interdipendenze possono essere molto 
rilevanti tra reti soprattutto alla scala 
globale e rispetto alle filiere e ai processi di 
distribuzione. Ancora il caso del vulcano 
Eyjafjallajokull 2010

Interdipendenze tra reti (elettrica, gas, 
trasporti) transfrontaliere ma anche a 
grande distanza, a seconda del tipo 
(porti, aereoporti) e dell'importanza a 
livello internaizionale

Blackout in Itlia Setembre 2003, 
ma molto più recente blackout 
tra Argentina e Uruguay e 
conseguenze su tutti i settori 
economici e sociali

Un lavoro fatto recentemente sui rischi transfrontalieri delle 
infrastrutture critiche per DG-ECHO



Un approccio territoriale alla resilienza delle 
imprese operativamente: alcune esperienze

Con la Camera di Commercio di Piacenza, grazie ad un loro contributo, abbiamo 
avviato un Osservatorio sulla resilienza delle imprese rispetto al rischio alluvionale



Un approccio territoriale alla resilienza delle 
imprese operativamente: alcune esperienze

Con la Camera di Commercio di Piacenza, grazie ad un loro contributo, abbiamo 
avviato un Osservatorio sulla resilienza delle imprese rispetto al rischio alluvionale



Un approccio territoriale alla resilienza delle imprese 
operativamente: alcune esperienze

Una grande importanza rivestono i dati di danno post evento pensati come fonte 
informativa preziosa su cui basare una comprensione dei fattori che hanno prodotto 
il danno stesso e migliorare la nostra capacità di valutazione del rischio in chiave più 
«realistica». Questo è stato fatto nell’ambito di un progetto Cariplo a Lodi con il 
sostegno degli attori locali, dell’Autorità Distrettuale del Bacino del Po e della 
Regione Lombardia



Una nuova iniziativa: Spazio Resiliente, da un Accordo tra 
Assolombarda, Comune di Milano e Politecnico di Milano

L’idea di costituire questo Spazio finalizzato all’analisi, valutazione e proposta di 
azioni di mitigazione del rischio e adattamento ai cambiamenti climatici, pensando 
alle sfide ambientali «non solo green» che attendono le aziende, considerandone ad 
esempio la dipendenza dalle reti, l’interazione con uno spazio fisico, un territorio ad 
elevata densità abitativa e di funzioni come Milano

Sostenibilità: ridurre gli 
impatti delle attività 
antropiche sull’ambiente 
«naturale»

Adattamento e 
mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici

Prevenzione dei rischi: 
ridurre l’esposizione e la 
vulnerabilità agli hazard
«naturali»



L’approccio territoriale alla resilienza delle imprese: 
in che cosa consiste?

Significa considerare l’insieme dei 
rischi esistenti in un territorio e le 
reciproche interazioni, sia tra 
fenomeni sia quelle che avvengono nei 
sistemi territoriali ed economici 
esposti. Un caso di studio:
Nevicata + terremoto + frane + 
balckout in Centro Italia Gennaio 2017
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Lavorare sugli effetti a cascata di un evento calamitoso, laddove i cosiddetti danni indiretti non sono 
sempre legati solo alle caratteristiche dell’evento iniziale..

Ma più spesso della vulnerabilità degli elementi e dei settori colpiti, soprattutto quando si vanno ad 
indagare i danni di lungo periodo
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La nevicata ha provocato anche l’interruzione di molte strade rendendo difficile l’opera 
degli addetti Enel e Terna e il trasporto degli oltre 900 generatori di emergenza che sono 
stati reperiti per l’emergenza. Sarebbe utile un’analisi degli effetti combinati di sisma-
strade interrotte-blackout sulle imprese

La nevicata eccezionale che ha colpito (fenomeno concomitante ma indipendente) l’area tra il 15 e il 25
gennaio 2017, provocando un blackout che in alcuni comuni è durato più di due settimane



1. Migliorare la capacità di 
monitoraggio del danno post-
evento alle imprese, considerando 
le opportune scale spaziali e 
temporali predisponendo strumenti 
ad hoc

Obiettivi di Spazio Resiliente

2. Creare uno spazio di confronto di 
esperienze, tra amministrazioni e 
imprese per fornire occasioni di 
formazione per gestori, imprenditori, 
ma anche amministrazioni 

3. Sviluppare delle linee guida, una 
piattaforma virtuale, strumenti per 
offrire una conoscenza territorializzata 
dell’area e dei rischi cui sono esposte le 
aziende, per migliorarne la capacità di 
prevenzione, risposta, recupero e 
ricostruzione

4. Supportare con dati empirici, forniti 
da eventi reali, la definizione di azioni 
strutturali e non strutturali di 
mitigazione del rischio e di 
adattamento, comprese analisi 
costi/benefici come richiesto da alcune 
normative



Obiettivi di Spazio Resiliente
1. Migliorare la capacità di monitoraggio del danno 
post-evento alle imprese, considerando le 
opportune scale spaziali e temporali 
predisponendo strumenti ad hoc



Obiettivi di Spazio Resiliente

2. Creare uno spazio di confronto di 
esperienze, tra amministrazioni e 
imprese per fornire occasioni di 
formazione per gestori, imprenditori, 
ma anche amministrazioni 

3. Sviluppare delle linee guida, una 
piattaforma virtuale, strumenti per 
offrire una conoscenza territorializzata 
dell’area e dei rischi cui sono esposte le 
aziende, per migliorarne la capacità di 
prevenzione, risposta, recupero e 
ricostruzione



Obiettivi di Spazio Resiliente

Nel 2016, la compagnia assicurativa Zurich ha condotto (in collaborazione con l’istituto GfK) la quarta
indagine annuale di Zurich sull'impatto dei cambiamenti climatici sulle Piccole-Medie Imprese (PMI). È stato
selezionato un campione rappresentativo di 2.600 piccole e medie imprese di tutto il mondo in oltre 13 paesi
(Australia, Austria, Brasile, Germania; Hong Kong, Irlanda, Italia, Messico, Portogallo, Spagna, Svizzera,
Turchia e Stati Uniti d’America).

L'Italia è uno dei Paesi (al pari di Svizzera e Irlanda) in cui le PMI sottovalutano maggiormente l'impatto di
eventi climatici estremi sul proprio business.

Il 37% delle aziende intervistate non teme alcun effetto negativo sulla propria attività.

Forti piogge (19,5%) e alluvioni (18,5%) sono gli eventi climatici più temuti. A seguire eventi climatici
estremi, quali siccità e ondate di calore (12%), forti venti e frane di fango (5,5%). Nessuna azienda teme
invece l'innalzamento del livello medio del mare.

Per quanto riguarda i potenziali effetti del cambio climatico sul business, il 32,5% delle PMI in Italia ritiene che
l'interruzione dell'attività aziendale sia il rischio a cui prestare maggiore attenzione, mentre il 22,5% delle PMI
si preoccupa per eventuali danni materiali. A seguire l'incremento dei costi per l'acqua e l'energia (17%),
l'aumento della burocrazia a causa dell'entrata in vigore di nuove normative (13%). Sono pochissime le PMI
che vedono nelle politiche di contrasto ai fenomeni legati al cambiamento climatico (i.e. condizioni
meteorologiche estreme, aumento delle precipitazioni e conseguentemente degli eventi alluvionali
potenzialmente calamitosi) un’opportunità di business.



Media
(95% CI) 
in €100,000

Negozi 214 (150; 
320)
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150 (77; 286)

Impresa
industriale

135 (34; 552)

Turistica 116 (73; 199)
Ristorazione 57 (36; 92)
Servizi 24 (12; 51)
Altro 65 (34; 187)
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Esempio: 
Distribuzione del danno medio per un’officina
meccanica (€100,000)

Obiettivi di Spazio Resiliente
4. Supportare con dati empirici, forniti 
da eventi reali, la definizione di azioni 
strutturali e non strutturali di 
mitigazione del rischio e di 
adattamento, comprese analisi 
costi/benefici come richiesto da alcune 
normative



Obiettivi di Spazio Resiliente

5. Sviluppare in modo collaborativo una conoscenza mirata e specifica sul danno e 
sui rischi territoriali delle imprese e del sistema delle imprese, considerando:

* Dimensione e tipologia di attività
* Numero di addetti
* Valore aggiungo a livello territoriale
* Dipendenza dalle reti (trasporto, elettricità, telecomunicazioni)
* Danno in rapporto alla durata dell’evento

Mappa di concentrazione dei soggetti economici classificati per classi di FATTURATO



Siti:

http://www.lodeproject.polimi.it/

http://www.oirepiacenza.polimi.it/

http://www.ideaproject.polimi.it/

http://know4drr.polimi.it

scira.menoni@polimi.it
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